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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

5 maggio 2017 
 
      Convocata la Giunta presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi, oltre il Vicesindaco Guido MONTANARI, gli Assessori: 
Stefania GIANNUZZI - Maria LAPIETRA - Francesca Paola LEON - Alberto SACCO.   
 
 
  
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Flavio ROUX. 

 
       
 
OGGETTO: PROGETTO PILOTA PER LA REINTRODUZIONE DELLA MENSA 
FRESCA NELLE SCUOLE DELL`OBBLIGO. CONVENZIONE CON 
L`UNIVERSITA`DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRARIE, FORESTALI E 
ALIMENTARI (DISAFA),  DIPARTIMENTO DI SCIENZE VETERINARIE (DISVET) E 
DIPARTIMENTO DI CULTURA POLITICA E SOCIETA` (CPS).  

Roberto FINARDI 
Marco GIUSTA 
Federica PATTI 

Paola PISANO 
Sergio ROLANDO 
Sonia SCHELLINO 
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Proposta dell'Assessora Patti.     
 

Con deliberazione  della Giunta comunale del 22 febbraio 2017 (mecc. 2017 00620/007) 
si è approvato l’avvio di un progetto per la sperimentazione di uno o più progetti pilota per 
l’inserimento della cucina fresca nella scuola primaria, così come peraltro stabilito nella 
deliberazione di indirizzo 2016/2021 del Consiglio Comunale del 28 luglio 2016 (mecc. 2016 
03358/002), ed in particolar modo della linea programmatica “miglioramento del servizio della 
ristorazione scolastica attraverso un progetto pilota di reintroduzione della mensa fresca nella 
scuola dell’obbligo.” 

Trattandosi di un progetto particolarmente complesso, che implica competenze di diverso 
tipo e non reperendo all’interno dell’Ente tutte le professionalità necessarie, vista inoltre la 
deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2016 06423/004 “APPROVAZIONE 
CONVENZIONE  QUADRO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA E DIDATTICA TRA 
LA CITTA' E L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO” con la quale si autorizzano gli 
uffici a stipulare specifiche convenzioni in funzione delle necessità di approfondire lo studio su 
specifiche questioni, è necessario  avvalersi della collaborazione dei dipartimenti universitari 
che già da tempo collaborano con l’Ente per il buon andamento del servizio di Ristorazione 
scolastica e la sicurezza igienico sanitaria. 

Si tratta conseguentemente di procedere con un processo multidisciplinare di 
pianificazione e di progettazione integrata capace, preliminarmente, di raccogliere e georiferire 
i dati sulla attuale situazione per ciascun edificio scolastico, con riferimento agli spazi dedicati 
al servizio di ristorazione (numero di utenti, capacità produttiva delle cucine, principali 
attrezzature in dotazione, dimensioni e caratteristiche degli spazi operativi e annessi, 
organizzazione e qualità ambientale dei refettori). 

Pertanto, previa indagine sull’attuale situazione scolastica del territorio è necessario 
l’intervento di tecnici ed esperti del settore per valutare i requisiti necessari ai possibili centri 
di cottura diffusi sul territorio in modo da servire eventualmente più realtà e funzionare con 
efficienza ed equilibrio di servizio e con caratteristiche logistiche per la distribuzione dei pasti 
con il minor impatto sulla qualità del cibo e minor impatto ambientale; lo studio di soluzioni 
innovative per cucine industriali, anche a basso impatto ambientale; i criteri per un 
approvvigionamento efficace e a filiera corta delle materie prime analizzando i bacini di 
approvvigionamento più efficienti in una logica di cucina diffusa. 

Data la complessità dell’intero progetto la deliberazione su citata ha valutato necessario 
procedere alla formazione di un gruppo di lavoro che sia l'espressione delle diverse 
competenze, capaci di affrontare tutte le implicazioni coinvolte da questo processo di analisi e 
progettazione, stabilendone la composizione con: il Servizio Acquisto Beni e Servizi, 
Iter-Laboratorio Città Sostenibile, il Servizio di Edilizia Scolastica, i Dipartimenti competenti 
dell’Università di Torino.  
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Per tali motivi si intende ora stipulare singole convenzioni di collaborazione per la stesura 
del progetto per l’introduzione della mensa fresca nella scuola dell’obbligo, con i dipartimenti 
dell’Università di Torino DISAFA, DISVET e C.P.S. , all’interno dei quali operano gli esperti 
delle discipline coinvolte nel progetto. 
- L’Università (DISAFA-DISVET) avrà il compito di individuare le cucine idonee 

all’implementazione della capacità produttiva attuale o altre soluzioni  per reintrodurre la 
 mensa fresca nella scuola dell’obbligo elaborando per ogni singola soluzione individuata 
i relativi costi benefici.  

- L’Università (CPS) avrà il compito di verificare l’approvvigionamento dei prodotti 
agro-alimentari nel rispetto dei principi di ecosostenibilità ambientale, km 0, produzione 
biologica, al fine di garantire il costante approvvigionamento delle derrate sulla base dei 
menù anche concordati con i soggetti produttori. 
Inoltre dovranno porre particolare attenzione ad un'accurata analisi dei costi e dei benefici 

per poter determinare il valore aggiunto di tutta l'operazione, sia rispetto al miglioramento degli 
aspetti organolettici del pasto, sia alla remunerazione del capitale investito da parte 
dell'operatore economico in ordine ai possibili ricavi e durata dell'affidamento. Trovata la 
soluzione che permette di avere un equilibrio tra questi fattori, occorrerà avviare con il gruppo 
di lavoro del progetto il conseguente percorso di informazione e di partecipazione della 
cittadinanza interessata al fine di condividere le scelte. 

Pertanto, per i motivi su espressi, al fine di fornire una progettazione del Servizio di 
ristorazione scolastica innovativa e di alto livello qualitativo si rende necessario approvare gli 
schemi di convenzione allegati, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, 
con l’Università DISAFA congiuntamente al Dipartimento di Scienze Veterinarie (DISVET) e 
al Dipartimento di Cultura  Politica e Società con efficacia dalla data della sottoscrizione della 
convenzione al 31 maggio 2018.   

Le spese da sostenersi per l’Università DISAFA congiuntamente al Dipartimento di  
Scienze Veterinarie (DISVET) e al Dipartimento di Cultura Politica e Società (CPS) è stabilita 
in Euro 28.000,00 non rilevanti I.V.A., in assenza del presupposto soggettivo dell’esercizio di 
impresa di cui agli artt. 1 e 4 del DPR 633/72, sull’intero periodo (dalla data della sottoscrizione 
della convenzione al 31 maggio 2018). 

Ai sensi della circolare protocollo n.16298 del 19 dicembre 2012 non ricorrono i 
presupposti per richiedere la V.I.E., come risulta dall’allegata dichiarazione. (all. 3). 
  

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
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sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
  

D E L I B E R A 
 
 1) di approvare, per i motivi indicati in premessa, che qui integralmente si intendono tutti 

richiamati, gli schemi di convenzione per il progetto pilota per la reintroduzione della 
mensa fresca nelle scuole dell’obbligo (all. 1 e 2), con l’Università DISAFA, 
congiuntamente al Dipartimento di Scienze  Veterinarie Partita IVA: 02099550010, con 
sede legale in Largo Braccini 2 - 10095 Grugliasco (TO) e con il Dipartimento di Cultura 
Politica e Società (C.P.S.) Partita IVA: 02099550010, con sede legale in via Verdi 8 - 
10124 Torino, e con efficacia dalla data di sottoscrizione della convenzione fino al 31 
maggio 2018 e per una spesa complessiva di Euro 28.000,00 non rilevante IVA, di cui 
Euro 15.000,00 a gravare sul bilancio 2017 ed Euro 13.000,00 sul bilancio 2018; 

2) di demandare a successive determinazioni dirigenziali l’impegno della relativa spesa. Le 
eventuali spese di atto e di registrazione saranno a carico dell’Università DISAFA  
DISVET e CPS; 

3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.        

 
 

L’Assessora all’Istruzione 
e all’Edilizia Scolastica 

Federica Patti 
 

 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente di Servizio 
Mariangela De Piano 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

 
La Direttrice Finanziaria 

Anna Tornoni 
 
 
 
 
 

Verbale n. 26 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA            IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino              Flavio Roux 
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 9 maggio 2017 al 23 maggio 2017; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 19 maggio 2017. 
 
 

 
 





All. 2 alla circolare prot. 16298 del 19.12.2012                                                                       ALL. 3 
 
 
CITTA’ DI TORINO 
 
AREA SERVIZI EDUCATIVI 
 
SERVIZIO ACQUISTO BENI E SERVIZI 
 
 
 
OGGETTO: PROGETTO PILOTA PER LA REINTRODUZIONE DELLA MENSA FRESCA NELLE 
SCUOLE DELL`OBBLIGO. CONVENZIONE CON L’UNIVERSITA’DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
AGRARIE, FORESTALI E ALIMENTARI (DISAFA),  DIPARTIMENTO DI SCIENZE VETERINARIE 
(DISVET) e DIPARTIMENTO DI CULTURA POLITICA E SOCIETA’ (CPS).  
 
 
 
 
      Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico. 


 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 
Prot. 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012 
Prot. 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione del Direttore Generale n. 59 (mecc. 201245155/066) 
datata 17 dicembre 2012, come modificata ed integrata con successive determinazioni n. 16 mecc. 
2013 42870/066 del 19 luglio 2013 e n. 16 mecc. 2014 41053/066 del 18 marzo 2014, in materia di 
preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri 
oneri, diretti o indiretti, a carico della Città. 
 
 
 
                                                                                                                        La  Dirigente 
          Servizio Acquisto Beni e Servizi 
                      dott.ssa MARIANGELA DE PIANO 
 








All. n. 2 


 


CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE PER LA PREDISPOSIZIONE DI UN PROGETTO PILOTA DI 
REINTRODUZIONE DELLA MENSA FRESCA NELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO DEL COMUNE DI TORINO 


TRA 


La CITTA’ DI TORINO, rappresentata dalla Dottoressa Mariangela De Piano nata a Vicenza (VI) il 03/10/1959, 
Dirigente del Servizio “Acquisto Beni e Servizi” dell’Area “Servizi Educativi”, con sede legale in Torino 
C.F.00514490010, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. mecc.…… .del ……………. 
immediatamente eseguibile ………… 


E 


L’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Cultura Politica e Società (di seguito denominato C.P.S.) 
Partita IVA: 02099550010 con sede legale in V. Verdi 8 –10124 Torino, rappresentato in questo atto dalla direttrice 
del Dipartimento prof.ssa Franca Roncarolo, autorizzato alla stipula della presente convenzione con delibera del 
Consiglio di Dipartimento del……….....  


premesso che:  


- L’Assessorato all’Istruzione e all’Edilizia Scolastica della Città di Torino opera da tempo sul tema della “città 
sostenibile”, una città dove gli spazi educativi sono uno snodo strategico dal quale si diramano percorsi educativi, 
partecipativi e di coinvolgimento delle comunità. 


 


- In questa visione assume un peso rilevante il tema del cibo, la cui punta di visibilità è determinata 
dall’erogazione da parte della Città di Torino di un servizio di grande impatto rappresentato dalla ristorazione 
scolastica che nel 2015/2016 ha erogato circa 7,6 milioni di pasti nelle scuole cittadine nell’arco di tutto l’anno 
scolastico. 


 


- Il Servizio di Ristorazione Scolastica, dotato di certificazione di qualità da circa un ventennio, ha come obiettivo 
principale quello di fornire un pasto: di qualità; equilibrato dal punto di vista nutrizionale; sicuro dal punto di vista 
igienico-sanitario, e da ultimo che sia in grado di tener conto di modalità sempre più ecosostenibili. Allo stesso 
tempo, la fruizione del pasto rappresenta un momento integrativo dell’attività educativa, svolgendo un ruolo 
attivo di educazione alimentare e di prevenzione dell’obesità. 


 


- I pasti sono preparati secondo menù stagionali, differenziati anche in base alle esigenze culturali ed etico-
religiose: pertanto sono sempre previsti, oltre al menù base, menù senza carne di maiale, menù senza carne, 
menù senza carne e pesce e menù senza proteine animali. Il menù base rispetta i criteri definiti dai LARN - Livelli 
di Assunzione Raccomandati di Nutrienti (Revisione 2014), linee guida Regione Piemonte, linee di indirizzo 
nazionali sulla Ristorazione Scolastica (aprile 2010). 


 


- I nidi e le scuole d’infanzia sono dotati di cucina interna, c.d. cucina fresca. I pasti, pertanto, sono cucinati in loco 
utilizzando le derrate alimentari consegnate dalle Ditte di ristorazione. 


 


- Invece i pasti destinati alle scuole primarie e secondarie di I grado – che non sono provviste di cucina interna - 
vengono giornalmente preparati e cotti presso i centri di cottura delle ditte di ristorazione e vengono poi 
confezionati in multirazione in appositi contenitori termici e trasportati alle scuole. La preparazione dei pasti e il 
loro trasporto avviene con il sistema del legame fresco-caldo. 


 


- Il livello di gradimento risulta nettamente differenziato tra le due diverse modalità di preparazione del pasto, 
risultando di molto maggiore il gradimento per la cucina fresca rispetto al pasto veicolato. Inoltre, è da notare, nel 
caso del pasto veicolato, il gradimento differenziato delle diverse portate a sfavore ad esempio dei contorni. 
Questo, congiuntamente al volume degli scarti rilevati, fa in parte venire meno il risultato, in alcuni casi, del 
desiderato equilibrio nutrizionale a cui si aspira. 


 


- Nell’anno scolastico 2015-2016 gli utenti che hanno usufruito del servizio di ristorazione scolastica sono stati in 
totale 52.330 di cui: nei nidi d’infanzia: 3.921; nelle scuole d’infanzia: 13.586; nelle scuole primarie: 29.409; nelle 
scuole secondarie di primo grado: 5.414. A dispetto dell’alto numero dei pasti erogati non si può però negare che il 







riconoscimento della libertà delle famiglie di portarsi il pranzo da casa, sancita dalla sentenza della Corte d’Appello 
di Torino emessa il 21 giugno 2016, ha fatto registrare un significativo numero di alunne e alunni che hanno 
abbandonato la mensa, e dunque sono usciti dal servizio di refezione scolastica collettiva. 


- Più preoccupante invece è ciò che è accaduto, e sta accadendo, nella scuola primaria, dove la mensa è tempo 
scuola nel tempo pieno, e nei giorni di rientro previsti dai differenti tempi modulo, e dove oggi i ritirati dal servizio 
sono circa 4.079 su una popolazione complessiva di circa 29.409 alunni. Tra questi abbandoni ci sono anche 
bambini appartenenti alle fasce più deboli della popolazione che più avrebbero bisogno di fruire della refezione 
quale strumento di eguaglianza di opportunità. 


- Poiché, come emerge dai dati delle customer satisfaction, uno dei punti deboli del sistema è la veicolazione del 
pasto nella scuola dell’obbligo, con il sistema del legame fresco-caldo, è utile procedere  con l'avvio di tutte le 
attività necessarie e propedeutiche alla stesura di un progetto di fattibilità per la reintroduzione della mensa fresca 
nella scuola dell'obbligo, con un percorso che coinvolga non solo i tecnici qualificati ed esperti della materia, ma 
anche gli stakeholder, gli utenti diretti del servizio e le loro famiglie.  


- In adempimento anche della delibera di indirizzo 2016/2021 del Consiglio Comunale n. mecc 201603358/002, 
del 28 luglio 2016, ed in particolar modo della linea programmatica "miglioramento del servizio della ristorazione 
scolastica attraverso un progetto pilota di inserimento di cucina fresca nelle scuole dell'obbligo", 


 


Considerato che  


a) l'art. 15 della legge 7 agosto 1990 n.241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono concludere fra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune e che per tali accordi si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall'art. 11, commi 2 e 3 della medesima legge; 


b) che un'autorità pubblica può adempiere ai propri compiti anche in collaborazione con altre amministrazioni, in 
alternativa allo svolgimento di procedure di evidenza pubblica di scelta del contraente, cui affidare l'attività di 
individuazione delle prescrizioni atte a superare le criticità derivanti dalle non conformità rilevate nei controlli sul 
servizio di ristorazione scolastica in rispetto al capitolato e da aspetti volti al miglioramento del servizio, compresa 
l’attività di formazione, non solo degli operatori ma, a diverso titolo, anche delle famiglie, per consapevolizzare 
circa i principi di una sana alimentazione, purché l'accordo fra amministrazioni preveda un'effettiva cooperazione 
fra i due enti senza prevedere un compenso e senza porre un prestatore privato in una situazione privilegiata 
rispetto ai suoi concorrenti; 


c) è interesse comune delle parti in relazione all'oggetto dell'accordo,  valutata l’importanza del servizio di 
refezione scolastica, che coinvolge ogni giorno circa 46.000 tra bambine e bambini, nonché le famiglie degli stessi, 
collaborare al fine di perseguire obiettivi comuni di interesse pubblico volti al miglioramento del servizio e alla 
consapevolizzazione dei principi di una corretta alimentazione; 


d) che l'interesse di cui al precedente punto c) può qualificarsi come interesse comune ai sensi del richiamato art. 
15 della Legge 241/90; 


e) che l'Università di Torino - con il Dipartimento di cui sopra si è dichiarata disponibile ad eseguire le attività 
richieste 


 


TUTTO CIÒ’ PREMESSO 


 


Le parti convengono e stipulano quanto segue: 


 


Art. 1 – Oggetto della convenzione  


L’Università degli Studi di Torino, attraverso il Dipartimento di C.P.S., in relazione alla necessità espressa dal 
Comune di Torino di attivare un Gruppo di lavoro per la realizzazione del progetto pilota per la reintroduzione della 
mensa fresca nella scuola dell’obbligo, si impegna a svolgere, in collaborazione con la dirigenza ed i funzionari del 
servizio “Acquisto beni e Servizi” della Area Servizi Educativi”, nonché con gli altri soggetti chiamati a fare parte 
del Gruppo, le seguenti attività: 


- partecipazione agli incontri del Gruppo di Lavoro nei giorni, orari e luoghi fissati e comunicati via email dal 
Servizio Acquisto beni e Servizi; 
- avvio dei tavoli di collaborazione con le associazioni di categoria dei produttori agro-alimentari, con le 


piattaforme di distribuzione dei prodotti più significative al fine di un orientamento vicendevole sia nella 
produzione che nella costruzione dei menù a valere sull’a.s. 2018/2019; 


- attività di supporto del personale dell’Area “Servizi Educativi”, per la stesura del nuovo capitolato di gara 
per l’a.s. 2018/2019 e nelle ulteriori fasi della procedura di gara; 


- presenza, durante il processo di partecipazione per la condivisione del progetto, con i soggetti coinvolti 
(comitati spontanei di genitori, Commissioni mensa, dirigenti scolastici e loro associazioni), agli incontri segnalati. 







 
Tutti i documenti presentati dovranno essere sia in versione cartacea che in versione informatica. 
Il Dipartimento potrà avvalersi per l'esecuzione di particolari attività di personale esterno qualificato e/o di 
tirocinanti ferma restando la responsabilità esclusiva del Dipartimento per tali incarichi. 
Responsabili designati dalle parti per la conduzione della presente convenzione sono: per la Città di Torino il 
dirigente pro tempore del Servizio Acquisto Beni e Servizi – dott. ssa Mariangela De Piano; per il Dipartimento  la 
prof. ssa Franca Roncarolo. 


 


Art.2– Contributo finanziario  


Quale finanziamento per lo svolgimento dell'attività prevista dalla presente convenzione, la Città di Torino si 
impegna a versare l’importo di € 3000 (tremila ) non rilevante I.V.A. per l’intera durata della Convenzione. 


I pagamenti avverranno dietro presentazione, da parte del Dipartimento di Cultura Politica e Società, di una nota 
debito (operazione non rilevante IVA in assenza del presupposto soggettivo dell'esercizio di impresa di cui agli 
artt. 1 e 4 del DPR 633/72) 


 


Art. 3 – Pubblicazione degli elaborati  


Le Parti concordano che i dati e gli elaborati di cui alla presente collaborazione potranno essere oggetto di 
pubblicazioni scientifiche e divulgative, previa intesa tra le Parti. 


Il C.P.S. potrà utilizzare, a fini didattici e scientifici, il materiale e le informazioni di base derivanti dalla ricerca, 
fermo restando l’obbligo di citare la Città di Torino quale Ente finanziatore di tali ricerche. 


 


Art. 4 – Durata della collaborazione  


La presente collaborazione ha durata annuale, a valere dalla data di sottoscrizione della convenzione fino al 31 
maggio 2018. 


 


Art. 5 – Trattamento dei dati personali  


Con la sottoscrizione del presente atto le parti dichiarano di aver ricevuto completa informativa ai sensi dell’art. 13 
del D.Lgs. 196/2003 ed esprimono il consenso al trattamento e alla comunicazione dei propri dati qualificati come 
personali della citata Legge, nei limiti, per le finalità e per la durata previsti nell’informativa. 


 


Articolo 6 – Firma della convenzione e bollo  


La convenzione viene firmata digitalmente ai sensi della vigente normativa, le spese di bollo e quelle eventuali di 
registrazione sono a carico dell’Università. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


Torino, lì 


 


Per il Dipartimento di Cultura Politica e Società  


LA DIRETTRICE 


Prof. ssa Franca Roncarolo 


 


 


 


Per la città di Torino  


LA DIRIGENTE 


Dott. Mariangela DE PIANO 
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All. n 1 


 


CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE PER LA PREDISPOSIZIONE DI UN PROGETTO PILOTA DI 
REINTRODUZIONE DELLA MENSA FRESCA NELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO DEL COMUNE DI TORINO 


TRA 


La CITTA’ DI TORINO, rappresentata dalla Dottoressa Mariangela De Piano nata a Vicenza (VI) il 03/10/1959, Dirigente 
del Servizio “Acquisto Beni e Servizi” dell’Area “Servizi Educativi”, con sede legale in Torino C.F.00514490010, in 
esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. mecc.…… .del ……………. immediatamente eseguibile ………… 


E 


L’Università degli Studi di Torino, con il Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Aliment ari (di seguito 
denominato DI.S.A.F.A) Partita IVA: 02099550010, con sede legale in Largo Braccini 2 - 10095 Grugliasco TO, 
rappresentato in questo atto dal direttore del Dipartimento prof. Ivo Zoccarato, autorizzato alla stipula della presente 
convenzione con delibera del Consiglio di Dipartimento del………..... e con il Dipartimento di Scienze Veterinarie,  con 
sede legale in Largo Braccini 2 - 10095 Grugliasco (TO), rappresentato dal direttore Prof. Giovanni Re, autorizzato alla 
stipula della presente convenzione con delibera del Consiglio di Dipartimento del…………..;  


premesso che:  


- L’Assessorato all’Istruzione e all’Edilizia Scolastica della Città di Torino opera da tempo sul tema della “città 
sostenibile”, una città dove gli spazi educativi sono uno snodo strategico dal quale si diramano percorsi educativi, 
partecipativi e di coinvolgimento delle comunità. 


- In questa visione assume un peso rilevante il tema del cibo, la cui punta di visibilità è determinata dall’erogazione da 
parte della Città di Torino di un servizio di grande impatto rappresentato dalla ristorazione scolastica che nel 2015/2016 
ha erogato circa 7,6 milioni di pasti nelle scuole cittadine nell’arco di tutto l’anno scolastico. 


- Il Servizio di Ristorazione Scolastica, dotato di certificazione di qualità da circa un ventennio, ha come obiettivo 
principale quello di fornire un pasto: di qualità; equilibrato dal punto di vista nutrizionale; sicuro dal punto di vista igienico-
sanitario, e da ultimo che sia in grado di tener conto di modalità sempre più ecosostenibili. Allo stesso tempo, la fruizione 
del pasto rappresenta un momento integrativo dell’attività educativa, svolgendo un ruolo attivo di educazione alimentare 
e di prevenzione dell’obesità. 


- I pasti sono preparati secondo menù stagionali, differenziati anche in base alle esigenze culturali ed etico-religiose: 
pertanto sono sempre previsti, oltre al menù base, menù senza carne di maiale, menù senza carne, menù senza carne e 
pesce e menù senza proteine animali. Il menù base rispetta i criteri definiti dai LARN - Livelli di Assunzione 
Raccomandati di Nutrienti (Revisione 2014), le linee guida Regione Piemonte e le linee di indirizzo nazionali sulla 
Ristorazione Scolastica (aprile 2010). 


- I nidi e le scuole d’infanzia sono dotati di cucina interna, c.d. cucina fresca. I pasti, pertanto, sono cucinati in loco 
utilizzando le derrate alimentari consegnate dalle Ditte di ristorazione. 


- Invece i pasti destinati alle scuole primarie e secondarie di I grado – che non sono provviste di cucina interna - vengono 
giornalmente preparati e cotti presso i centri di cottura delle ditte di ristorazione e vengono poi confezionati in 
multirazione in appositi contenitori termici e trasportati alle scuole. La preparazione dei pasti e il loro trasporto avviene 
con il sistema del legame fresco-caldo. 


- Il livello di gradimento risulta nettamente differenziato tra le due diverse modalità di preparazione del pasto, risultando 
di molto maggiore il gradimento per la cucina fresca rispetto al pasto veicolato. Inoltre, è da notare, nel caso del pasto 
veicolato, il gradimento differenziato delle diverse portate a sfavore ad esempio dei contorni. Questo, congiuntamente al 
volume degli scarti rilevati, fa in parte venire meno il risultato, in alcuni casi, del desiderato equilibrio nutrizionale a cui si 
aspira. 


- Nell’anno scolastico 2015-2016 gli utenti che hanno usufruito del servizio di ristorazione scolastica sono stati in totale 
52.330 di cui: nei nidi d’infanzia: 3.921; nelle scuole d’infanzia: 13.586; nelle scuole primarie: 29.409; nelle scuole 
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secondarie di primo grado: 5.414. A dispetto dell’alto numero dei pasti erogati non si può però negare che il 
riconoscimento della libertà delle famiglie di portarsi il pranzo da casa, sancita dalla sentenza della Corte d’Appello di 
Torino emessa il 21 giugno 2016, ha fatto registrare un significativo numero di alunne e alunni che hanno abbandonato 
la mensa, e dunque sono usciti dal servizio di refezione scolastica collettiva. 


- Più preoccupante invece è ciò che è accaduto, e sta accadendo, nella scuola primaria, dove la mensa è tempo scuola 
nel tempo pieno, e nei giorni di rientro previsti dai differenti tempi modulo, e dove oggi i ritirati dal servizio sono circa 
4.079 su una popolazione complessiva di circa 29.409 alunni. Tra questi abbandoni ci sono anche bambini appartenenti 
alle fasce più deboli della popolazione che più avrebbero bisogno di fruire della refezione quale strumento di eguaglianza 
di opportunità. 


- Poiché, come emerge dai dati delle customer satisfaction, uno dei punti deboli del sistema è la veicolazione del pasto 
nella scuola dell’obbligo, con il sistema del legame fresco-caldo, è utile procedere con l'avvio di tutte le attività 
necessarie e propedeutiche alla stesura di un progetto di fattibilità per la reintroduzione della mensa fresca nella scuola 
dell'obbligo, con un percorso che coinvolga non solo i tecnici qualificati ed esperti della materia, ma anche gli 
stakeholder, gli utenti diretti del servizio e le loro famiglie.   


- In adempimento anche della delibera di indirizzo 2016/2021 del Consiglio Comunale n. mecc. 201603358/002, del 28 
luglio 2016, ed in particolar modo della linea programmatica "miglioramento del servizio della ristorazione scolastica 
attraverso un progetto pilota di inserimento di cucina fresca nelle scuole dell'obbligo", 


 


Considerato che  


a) l'art. 15 della legge 7 agosto 1990 n.241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono concludere fra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune e che per tali accordi si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall'art. 11, commi 2 e 3 della medesima legge; 


b) che un'autorità pubblica può adempiere ai propri compiti anche in collaborazione con altre amministrazioni, in 
alternativa allo svolgimento di procedure di evidenza pubblica di scelta del contraente, cui affidare l'attività di 
individuazione delle prescrizioni atte a superare le criticità derivanti dalle non conformità rilevate nei controlli sul servizio 
di ristorazione scolastica in rispetto al capitolato e da aspetti volti al miglioramento del servizio, compresa l’attività di 
formazione, non solo degli operatori ma, a diverso titolo, anche delle famiglie, per consapevolizzare circa i principi di una 
sana alimentazione, purché l'accordo fra amministrazioni preveda un'effettiva cooperazione fra i due enti senza 
prevedere un compenso e senza porre un prestatore privato in una situazione privilegiata rispetto ai suoi concorrenti; 


c) è interesse comune delle parti in relazione all'oggetto dell'accordo e valutata l’importanza del servizio di refezione 
scolastica, che coinvolge ogni giorno circa 46.000 tra bambine e bambini, nonché le famiglie degli stessi, collaborare al 
fine di perseguire obiettivi comuni di interesse pubblico volti al miglioramento del servizio e alla consapevolizzazione dei 
principi di una corretta alimentazione; 


d) che l'interesse di cui al precedente punto c) può qualificarsi come interesse comune ai sensi del richiamato art. 15 
della Legge 241/90; 


e) che l'Università di Torino - con i Dipartimenti di cui sopra si è dichiarata disponibile ad eseguire le attività richieste 


 


TUTTO CIÒ’ PREMESSO 


 


Le parti convengono e stipulano quanto segue: 
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Art. 1 – Oggetto della convenzione  


L’Università degli Studi di Torino, attraverso il DI.S.A.F.A  e ilDipartimento di Scienze Veterinarie  in relazione alla 
necessità espressa dal Comune di Torino di attivare un Gruppo di lavoro per la realizzazione del progetto pilota per la 
reintroduzione della mensa fresca nella scuola dell’obbligo,  si impegna a svolgere, in collaborazione con la dirigenza ed 
i funzionari del servizio “Acquisto beni e Servizi”  della Area Servizi Educativi”, nonché con gli altri soggetti chiamati a 
fare parte del Gruppo le seguenti attività: 


- partecipazione agli incontri del Gruppo di Lavoro nei giorni, orari e luoghi fissati e comunicati via email dal Servizio 
Acquisto beni e Servizi; 


- individuazione in collaborazione con i funzionari del Servizi Acquisto Beni e Servizi delle cucine che per capacità 
produttiva attuale o da implementare, possano venire utilizzate per fornire pasti in altre sedi scolastiche limitrofe;  


- individuazione in collaborazione con i funzionari del Servizi Acquisto Beni e Servizi dei plessi scolastici che per 
ampiezza dei locali annessi alla sala refettorio possono ospitare l'installazione di una nuova cucina che per capacità 
produttiva può essere utilizzata per fornire pasti in altre sedi di scuola dell'obbligo limitrofe; 


- individuazione in collaborazione con i funzionari del Servizi Acquisto Beni e Servizi di altre soluzioni per introdurre la 
mensa fresca nella scuola dell’obbligo; 


- predisposizione di un documento nel quale vengano esplicitate le ragioni tecniche e non delle scelte di cui sopra e che 
indichi le prescrizioni normative sull'igiene e di sicurezza degli alimenti da applicare alla/e soluzioni proposte; 


- collaborazione con la Dirigenza del Servizio Ristorazione per il miglioramento del servizio, compresi i menù; 


- elaborazione dei documenti “Analisi Costi Benefici”, un documento per ogni singola soluzione individuata, reperendo i 
dati necessari; 


- consulenza sulle azioni da intraprendere per ottimizzare il rapporto costi/benefici ; 


- attività di supporto del personale dell’Area “Servizi Educativi”, per la stesura del nuovo capitolato di gara per l’a.s. 
2018/2019 ed il prosieguo della procedura; 


- presenza, quando richiesta, durante il percorso di partecipazione con i soggetti che direttamente o indirettamente 
fruiscono del servizio (genitori, in forma associata e non, commissioni mensa, docenti, dirigenti scolastici e loro 
associazioni di categoria), al fine della condivisione del progetto;  


Tutti i documenti presentati dovranno essere sia in versione cartacea che in versione informatica. 


I Dipartimenti potranno avvalersi per l'esecuzione di particolari attività di personale esterno qualificato e/o di tirocinanti , 
ferma restando la responsabilità esclusiva del DI.S.A.F.Ae del Dipartimento di Scienze Veterinarie  per tali incarichi. Il 
DI.S.A.F.A  si occuperà degli aspetti tecnici ed impiantistici delle installande cucine; il Dipartimento di Scienze Veterinarie 
si occuperà degli aspetti legati alla gestione igienico-sanitaria. Entrambi i Dipartimenti si impegnano a mantenere rapporti 
di piena e franca collaborazione fra di loro e con l’Area Servizi Educativi del Comune di Torino.  


Responsabili designati dalle parti per la conduzione della presente convenzione sono: per la Città di Torino il Dirigente 
pro tempore del Servizio Acquisto Beni e Servizi dott.sa Mariangela De Piano; per il DI.S.A.F.A . i proff.ri Vincenzo Gerbi 
e Giuseppe Zeppa, per il Dipartimento di Scienze Veterinarie i proff.ri Tiziana Civera e Maria Auxilia Grassi. 


 


Art.2– Contributo finanziario  


Quale finanziamento per lo svolgimento dell'attività prevista dalla presente convenzione, la Città di Torino si impegna a 
versare l’importo di € 25.00 (venticinquemila)  non rilevante I.V.A. per l’intera durata della Convenzione. 


I pagamenti avverranno dietro presentazione, da parte del DI.S.A.F.A ., di una nota debito (operazione non rilevante Iva 
in assenza del presupposto soggettivo dell'esercizio di impresa di cui agli artt. 1 e 4 del DPR 633/72. 
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Il DI.S.A.F.A. trasferirà al Dipartimento di Scienze Veterinarie € 7.500 annue al lordo delle trattenute di Ateneo per le 
attività svolte. 


 


Art. 3 – Pubblicazione degli elaborati  


Le Parti concordano che i dati e gli elaborati di cui alla presente collaborazione potranno essere oggetto di pubblicazioni 
scientifiche e divulgative, previa intesa tra le Parti. 


Il DI.S.A.F.A.  e il Dipartimento di Scienze Veterinarie  potranno utilizzare, a fini didattici e scientifici, il materiale e le 
informazioni di base derivanti dalla ricerca, fermo restando l’obbligo di citare la Città di Torino quale Enti finanziatore di 
tali ricerche. 


 


Art. 4 – Durata della collaborazione  


La presente collaborazione ha durata annuale a valere dalla data di sottoscrizione della convenzione fino al 31 maggio 
2018. 


 


Art. 5 – Trattamento dei dati personali  


Con la sottoscrizione del presente atto le parti dichiarano di aver ricevuto completa informativa ai sensi dell’art. 13 del 
D.Lgs. 196/2003 ed esprimono il consenso al trattamento e alla comunicazione dei propri dati qualificati come personali 
della citata Legge, nei limiti, per le finalità e per la durata previsti nell’informativa. 


 


Articolo 6 – Firma della convenzione e bollo  


La convenzione viene firmata digitalmente ai sensi della vigente normativa, le spese di bollo e quelle eventuali di 
registrazione sono a carico dell’Università. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


Torino, il 


 


Per il Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e A limentari  


IL DIRETTORE 


Prof. Ivo ZOCCARATO 


 


Per il Dipartimento di Scienze Veterinarie  


IL DIRETTORE 


Prof. Giovanni RE 
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Per la Città di Torino 


LA DIRIGENTE 


Dott.sa Mariangela De Piano 


 


 





